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PIANO DEL. IVI IN 

I prezzi dei generi alimentari 
aumentati del 5 

I dati dell'Istituto di Statistica confermano l'aumento del costo della vita 
e la diminuzione dei salari - La CGIL si batterà per il blocco dei fitti 
Un'altra chiara smentita all' im

pegno governativo « blocco dei 
prezzi e blocco dei salari » è stata 
fornita ieri dall'Istituto Centrale 
di Statistica. La fonte è insospet
tabile perchè l'Istituto è presiedu
to dal d.c. Canaletti Gaudenti. 

I dati statistici pubblicati dallo 
Istituto segnano un generale au
mento del costo della vita. L'indi
ce dei prezzi al minuto dei generi 
alimentari per le otto maggiori cit
tà (base luglio-settembre '46 - 100) 
è passato dal 25 luglio al 5 agosto 
1948 da 169,1 a 176,9 segnando un 
aumento del 4,6 per cento. Nello 
stesso periodo i prezzi dei generi 
razionati, grazie agli aumenti del 
prezzo del pane e della pasta, sono 
aumentati del 40,6 per cento. 

E si badi che si tratta di una 
fonte In genere molto ottimista; tan
to che — da recenti dati dell 'Isti
tuto di Statistica — risulta che l'in
dice complessivo nazionale dei prez
zi sarebbe aumentato dal '38 di so 
le 49 volte. 

Mentre il costo della vita ha se
gnato un aumento generale, toc
cando punte alt issime nel settore 
dei prezzi al minuto dei generi a l i 
mentari, i salari degli operai sono 
invece diminuiti. 

L'indice dei salari degli operai 
dell'industria per il mese di giugno 
(base 1938-100) è risultato pari a 
5135 segnando rispetto al mese di 
maggio una contrazione. La dimi
nuzione sarebbe dovuta alla r idu
zione dell ' indennità di contingenza 
verificatasi in alcune province in 
seguito alla diminuzione (?) degli 
indici del costo della vita elabora
ti dalle apposite commissioni. Solo 
l'indice del carovita per gli statali 
è rimasto immutato. 

Questi dati statistici smentiscono 
ancora una volta le argomentazioni 
del governo e dei padroni i quali 
continuano ad affermare che sono 
gli aumenti salariali a provocare 
aumenti dei prezzi. In realtà la 
scala mobile funziona soltanto 
dopo che gli aumenti di prezzi si 
sono g ià . verificati. Tanto è vero 
che ora — a un notevole aumento 
dell' indice del costo della vita — 
è corrisposta una diminuzione ne] 
complesso delle retribuzioni. 

La C. G. I. L. studia un piano 
per la ricostruzione edilizia 
Neha battaglia contro il pian.i 

ycvcnaMvo per lo sblocco dei fìtti 
la C.G.I.L. e decisa ad intervei'ire 
energicamente in difesa degli inte
ressi degli inquilini. La grande or
ganizzazione dei lavoratori italiani 
i: tende innanzitutto riaffermare 
che nel lVtuale congiuntura econo-
miee non si deve assolutamente 
parlare di « sblocco „ del le pigioni. 

Il blocco deve essere mantenuto. 
S: potranno effettuare dei ritocchi 
in situazioni particolarmente del i
cate. 'finendo nella giusta conside
razione gli interessi di quei piccoli 
proprietari che hanno affittato un 
appartamento a persone che ab
biano un reddito tale da consentire 

una maggiorazione. Il principio {alla rirosTuzione edilizia i sovrop-
fondamentale che dovrà informare j pi ofìtti dei ricchi, eenza minima-
l'gni revisione della ài'uazionc at-1 mente incidere *ui salari dei la-
tuale è l'inderogabile necessità di j voratori. 
non coluire ulteriormente le calo-} —-• • 
gorie meno abbienti. ; CONTINUANO LE VIOLENZE DI SCELBA • 

La C.G.I.L. sta approntando un 
piogetto oer risolvere anche il pro
blema della ricostruzione edilizia 
senza diminuire le retribuzioni dei 
lavora'nri come vuol fare il piano 
Fanfani. Si sta studiando infatti 
l'Istituzione di un Fondo Nazionale 

UN GRAVE LUTTO DELLA CLASSE OPERAIA E DELLA DEMOCRAZIA 

I l compagno Rossi 
è morto ini provvida mente 
Il Partito Comunista inchina le sue bandiere dinanzi al valoroso combat
tente rhe dedicò la sua vita al Partito, alla classe operaia e al popolo 

Arresti a Porto Torres 
per le manifestazioni del 14 

_,_•. „• . . -r.j-1- • , i SASSARI. 13. — I! segictaiio de!ta 
della Ricostruzione Edilizi?. c h e l c ^ J f a

d l P o r t o T o r r e s serra Proto 
dovrebbe essere alimentato dai i e ' { lavoratori Giacomo Rum. Diego 
contributi dei proprietari d»»g!i Altana. Salvator* Altana e Mario 
appartamenti che godono dell'aftit- Piana, sono stati nriestati questa not
te sbloccato e dei proprietari di te per ordine del Procuiaioie deHa 
grandi eomolessi edilizi che dagli Repubblica di Safar i . Es*i sono ae 
eventuali ritocchi sui fitti verreb-1 ™S*U d t « v e r n""lfestato In occa-
bero a ritrarre particolari vantaggi. *!?»!, ^ i ? ^ 1 ! ™ ' , . * a J £ , r S J £ ' particolari vantaggi 

Si trat'a dunque di convogliare 

UNA " RITRATTAZIONE „ FORZATA 

Le manovre non spezzano 
l'unità dei ferrotramvieri 
Un1 ora di sciopero generale a Portoferraio 
La gratitudine dei marittimi per Di Vittorio 

gliatti e di aver reagito alle provo 
cazioni della polizia. 

A tri 24 lavoratori sono denunciati 
a piede libero. 

Identificate le salme 
di due vittime del Dakota 

Il compagno senatore Giuseppe 
Rossi, membro del la Direzione 
del P.C.I., è mor to ieri matt ina 
nl le ore 5 ne l la propria abita
z ione a F i renze. Il compagno 
Rossi era stato colp i to da molt i 
mesi da una grav iss ima mala t 
tia. Tut tav ia egl i ha cont inuato 
a dare tutta la sua att ivi tà al 
Par t i to (d i r igeva la Commiss io
ne Centra le S indaca le) ed ai 
lavori del Senato , finché le for

zo gitelo hanno permesso 

La Segreteria del Partito Comunista Italiano annuncia con Brande 
dolore al Tartito, alla classe operaia e a tutti i lavoratori italiani la 
morte repentina del compagno Giuseppe Rossi, Senatore della Repub
blica. membro di-Ila Direzione del Partito. Dirigente della Commis
sione Centrale Sindacale. 

La morte priva il nostro Partito di uno dei suoi migliori dirigenti. 
di uno dei suoi più fedeli militanti. ' • 

Modello di comunista. Pieno di fede, calmo, deciso, Dotato di una 
fermezza d'acciaio, di una energia inesauribile, unita alla passione 
ardente che animava tutta la sua attività e quella dei compagni che 
lavoravano con lui. Non conosceva ostacoli e difficoltà nell'adempi
mento del «uo dovere. Giuseppe Rossi è stato con noi negli anni più 
duri dell.» lotta e del combattimento per liberare l'Italia dal fascismo 
e dallo straniero. 

Dir iecnte politico, instancabile organizzatore, valoroso partigiano. 
Ila dato tutto se stesso, sino all'ultimo momento, alla causa del Par
tilo. alla causa dei lavoratori, alla lotta per la pace, per la libertà, per 
l'indipendenza dell'Italia. 

In quest'ultimo anno aveva diretto con tutta la passione del suo 
temperamento la Commissione Centrale Sindacale del Partito, con
sacrando ogni sua energia alla lotta per la difesa dell'unità sindacale 
e delle rivendicazioni più vitali delle masse lavoratrici. 

Nei grandi scioperi combattuti, anche recentemente, dai lavoratori 
italiani traviamo una grande parte del suo slancio, del suo senso di 
responsabilità e della sua enei già. 

Giuseppe Rossi è caduto al suo posto di lavoro e di lotta. La sua 
vita rimarrà d'esempio a tutti i comunisti, a tutti i lavoratori italiani. 

Il Partito Comunista Italiano inchina le sue bandiere di ' lotta 
davanti a questo figlio della classe operaia, davanti a questo valoroso 
combattente che tutta la sua vita dedicò al suo Partito, alla sua classe, 
al suo popolo. 

Giuseppe Rossi, noi non' ti dimenticheremo mai. • 
. LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

Gravi strascichi ha provocato fra 
gli stessi democristiani, la lettera 
che Giulio Martelli, uno dei mem
bri d e. del Comitato Centrale del
la Federazione Autoferrotramvieri. 
diramò improvvisamente l'altro 
ieri sera. La lettera poneva per la 

so fra tutte le correnti per il man
tenimento dell 'unità della Federa
zione, l'assurda riserva della non 
adesione dell 'organizzazione alla 
CGIL e deli 'approvazione dell 'ope
rato degli i l scissionisti. 

Tesi più sballata il povero signor 
Martelli non poteva davvero soste
nere e forse non gli sarebbe mai 

passato per la mente di scrivere 
una lettera simi le se. evidente
mente. non vi fosse stato costret
to dagli stessi « undici » che poi ri 
sono preoccupati di diramare la 
notizia attraverso l'Ansa. Infatti. 
gli altri tre membri d. e. hanno 

accettazione,-da parte dei membri^f rotestato per- i l . fatto che Martelli 
democristiani, dell'accordo concili 

MENTRE A LONDRA I 4 DISCUTONO 

Le responsabilità del governo 
sulla sorte delle ex7colonie 

l.a politica rinunciataria di Palazzo Chi pi di 
• fronte alle mire degli imperiatali anglo-americani 

Da lunedì i sostituti dei mini
stri degli esteri si riuniranno ogni 
giorno a Londra per discutere nel 
massimo riserbo la sorte del le no
stre ex-colonie. 

Sebbene, su proposta del delega
to inglese, appoggiato da quelli a-
.'.lericano e francese, le riunioni si 
c o l g a n o in segreto, non è un mi-
i . f ro che sono solo la Unione So-
\ .etica e le altre democrazie or ien
tali quelle che favoriscono senza ri
serve la concessione all'Italia del 
mandato fiduciario, 

Stati Uniti, Francia e Inghilterra 
diranno invece di no alla proposta 
sovietica, ed auspicano, per quanto 
riguarda la Libia, la spar iz ione nei 
territori della Tripolitania, della Ci
renaica e del Fezzan. S u quest'ulti
mo territorio la Francia vuole otte
nere il mandato; l'Inghilterra Io vuo
le invece sul la Tripolitania e sulla 
Cirenaica. 

Negli ambienti politici italiani la 
decisione relativa alle nostre « - c o 
l-mie è attera con viva apprensio
ne, sebbene con un certo pessimi
smo, poiché le posizioni ormai più I 
m i te precisate del le tre potenze oc
cidentali fanno prevedere un re
sponso sfavorevole per l'Italia. 

Mentre la stampa governativa ha 
assunto un tono di vana t steri le 
querimonia, limitandosi a mettere 
in ri l ievo l'opera svolta dagl ita
liani in quei territori e a - nutrire 
fiducia-, in ambienti politici italia
ni e stranieri vengono r levate le 
grevissime responsabilità «lei go \e r -
no De Gaspen 

Si sottolinea come sia mancata, 
da parte del governo un'azione de
mocratica decisa verso le popola-
z;oni indigene, abbandonate a fé 
stesse ed alla cura di quei funzio
nari fascisti che per la loro opera 
passata non hanno certo contribui
to a rafforzare l' impressione che 
dal governo De Gasperi ci si pos
sa aspettare una politica diversa 
da quella praticata dal l 'ammini
strazione fascista. 

D'altro canto una politica di di
gnità e di difesa dei nostri inte
ressi in Africa non è stata condot
ta neppure verso quelle potenze, 
e soprattutto verso l'Inghilterra 
che attualmente occupa Quei ter
ritori. 

Il governo non è i tato in grado 
di tutelare la posizione degli i ta
liani in Africa contro le sopraf
fazioni da parte degli occupanti 
inglesi, neppure nel caso della 
strage 'di Mogadiscio, che testimo
nianze e denuncte inconfutabili 
hanno rivelato prsere stata organiz
zata dalle autorità britanniche a'1" 
sjcopo di reprimere i sentimenti 

Qloitaliani degli indigeni: in tale 
occasione il governo non trovò di 
meglio che mettere a tacere la 
cosa, per non dispiacere al Fo-
reign Office e al governo di Lon
dra. Né l'occupazione dell 'aeropor
to della Mellaha, presso Tripoli. 
da parte degli americani, i quali 

ha agito • senza consultarli 
D'altronde i ferrotramvieri de

mocristiani non si lasciano certo 
fuorviare da queste manovre dal
l'alto. Essi restano unitj alla loro 
gloriosa Federazione e alla CGIL: 
non per nulla, infatti, in un primo 
tempo. 1 quattro d. e. del Comitato 
Centrale avevano sottoscritto alla 
unanimità l'ordine del giorno uni
tario: essi non facevano che espri
mere la volontà unitaria della ba
se. che non si infrange certo con 
un ordine di scuderia venuto dasli 
< undici ». 

Il segretario delle ACLI marit
t ime di Messina, Villari, ha di
chiarato dì voler restare fedele 
alla C.G.I.L. e all'unità dei lavo
ratori. 

Ieri sera una commissione dei 
marittimi dipendenti dalle quattro 
Compagnie di Navigazione di 
» p.i.n. » si è recata dal compagno 
Di Vittorio, segretario responsabi
le della CGIL, per ' esprimergli la 
sua gratitudine per la recentissi
ma vittoria riportata dalla catego
ria con il conseguimento di alcune 
importanti rivendicazioni. Un ar
tistico lume da tavola, di foggia 
marinaresca, è stato offerto a Di 
Vittorio. E' di particolare ri l ievo 
il fatto che g l i . armatoti — come 

CUNEO. 13 — La colonna di soccorso 
partita all'alba di Ieri per la ricrrca 
delle salme o dei relitti del Dakota *com. 
parso alryiu mesi la Mille pTitlirl del 
Monte Cirbonnrl, è elunta poco dopo 
mezzogiorno alla base avanzala costi
tuii:» oltre Snn Giacomo. Sono stati Ini
ziati .̂ libilo gli scandagli ostacolati dalla 
rliorme ma«a di neve chr ricopre il Itioe» 
del rintenimcnto. Le prime due «film? 
rinvenute precedentemente sono state 
identificate per quelle de! sergente Abram 
Atkins e d'I sergente maggiore Nc^rll 
Harimm t 

Dichiarazioni di Foster 
alla Convenzione del P C. A. 
NEW YORK. 13. — Alla Convcnz.o-

ne -del Partito Tcomurtista" «mifrieano 
il" Presidente Nazionale del Pattilo. 
William Foster ha dichiarato che 
l'imminente pioccsso contro ì capi 
comunisti incriminati si tramutcìà 
!n un avvenimento politico di ginn-
dissima importanza e clic esso co
stituirà per il popolo amcilcano il 
migliore dei corsi educativi di co-
munlftno. 

La difesa degli imputati — ha detto 
Foster — s: ispirerà alla storica tes 
di difesa di Gcoifie Dimìtrov ne! 
nroecsso che gli venne intentato ne 
1933 per l'.ncendlo del Reichsta». 

Portare avanti la sua opera 
sino alla vittoria finale 

E' il solo modo comunista di onorare un grande diligente 
come il compaqno Bossi che la motte ci ha tolto per sempre 

Rossi è morto. E' caduto, si ptiòicorn. Ma anche il prof. Vaìdoni.t quasi che il sito affetto gli avesse 
dire, sulla breccia, ' ìche cosi valorosamente aveva pia j potuto ridare vita e calore. La mo-
Appcnu 15 oiorni fa, lasciò il suoiopirato il compagno Togliatti, sen-

posto di lavoro alla Direrio«? dpi in iz iò, trudelo e preciso: — Jnutt-
Partito: cinereo in t*i*50. le bccJn'niejfe. è impossibile tentare l'operazio-
inlossate. ma lo sanai do sempre ne. — iVon c'era più sjicranro: Ros-
iirmo e forte, nonostante il male si era condannato a morire. ••• • 
che Io ettnii(Mjli<u'a. • - • • . - - Lo salutammo alta partenza con 

Da qwnlcne Settimana, sentirà rhr un forzato sorriso sulle labbra, ch> 
•> aualcosd non andava». Ma non voleva tssere di minimo e d i ' sp t 
rofcra r perdere tempo >• co» i dot
tori. Aveva Jorto. abbiamo avuto 
torto di noH*cosfrino(rfo a curarsi 

Acconsentì, finalmente, rit farsi 
visitare. Il responso dei raoui in 
•sputato e inesorabile: un cancro'compagno Toiiliatti 
lo rodeva ed aveva già riiuuiuntn,zione del Hanno. 
il fegato. Più niente da fnrt. ! Sul biancore del lenzuolo e 

mura: tua con ITI cuore lot strazio 
di chi sa di salutare un morituro. 

Lo abbiamo rircdiito ifri rnaf-
M'na. sul suo tetto di morte: gli 
portavamo t'estremo saluto • del 

e delta Dire-

ira 
Fu un fulmine: non rn'rt-nmoj lo scuro vestito, risaltava il riso 

credere. Lo facemmo fistiare un-t cereo, clic la madre accarezzava. 

IL COMPAGNO NENNI E* TORNATO A ROMA 

£t L'URSS e le 
sono protese 

nuove 
verso 

democrazie 
la pace,, 

Sulla prospettiva di nna .lllraiiza Democratica, Neiini Ila detto: " \ on abbiamo mai 
latto questione di nome. Vogliamo nna determinata politica e pel la difenderemo" 

Ieri il compugno Ncnni è rientra 

non hanno nascosto la loro precisa tativc discutere personalmente con 

hanno dichiarato esplicitamente al ' [° a Roma reduce dal suo viaggio 
Ministro della Marina Saragat —, •*» Unione Sovietica e net paesi di 
abbiano voluto nelle recenti trat-1 <lrmacrazta popolare. 

volontà di restarvi per farne una 
base strategica, ha suscitato alcuna 
reazione da parte di Palazzo Chigi. 

C infine mancata da parte di 
Palazzo Chigi verso l'Unione So
vietica e le altre potenze favore-
x-oli al mandato italiano un'azione 
Intelligente che sapesse sfruttare 
secondo i nostri interessi l'atteg
giamento di Queste potenze. 

Di Vittorio, segretario della orga
nizzazione sindacale unitaria dei 
lavoratori italiani. e abbiano 
completamente ignorato gli scissio
nisti. 

Per protestare contro la chiusu
ra degli aiti forni dell'ILVA e il l i 
cenziamento degli operai, il lavoro 
è stato sospeso per un'ora ieri in 
tutti gli stabil imenti di Portofer
raio. 

Abbiamo sorpreso Pietro Nrnni 
mentre nella sede del gruppo par-
lamentare socialista veniva tn tT-
vislato dal redattore-capo del
l'- Avanti! ~. Gli abbiamo chiesto 
per il nostro giornale una dichia
ra-ione sul suo viaggio in U.RS.S. 
e nei paesi dell'Est europeo. 

+ Il viaggio — ci ha detto il leader 
socialista — aveva uno scopo pu
ramente informativo. Da esso ho 
tratto la netta conferma che l'U.R. 

LE OLIMPIADI VERSO LA CHIUSURA 

Il pugile azzur ro Formenti 
vince il titolo dei "p iuma „ 

Imprevista sconfìtta italiana nella gara ciclistica su strada, 
vinta dal francese Beyaert - Pinton secondo nella sciabola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. 13. — / diciasette Qirt 

del Parco di Windsor, raleroti per >7 
titolo olimpionico «*t ciclismo su stra
da sono slati rfflti dal francete 
Beyaert. che nell'ultimo chilometro 
ha staccato di una centina dt metri 
i componenti dei gruppo di testa. 
Ferrari e Pedroni hanno battuto in 
colata ti secondo gruppo che è piu ti
fo con poco pnì di un minuto dt 
ritardo sul rincirorc e s« sono. cla\-
siftcatt rispcttiramrnte al nono e al 
decimo posto 

Nel corso della gara, t due italia
ni. che partivano nettamente favori
ti si tono limitati ad adottare una 
tatltca prcrclcntemcntc dtfensira ed 
hanno cosi delusa il pubblico presen
te che era composto, per almeno due 
tenti, di xtclifinl. 

La para i stata veloce dall'inizio e 
st è svolta per una buona metà sotto 
la viaggia e un vento abbastanza 
forte. 

Poco dopo la partenza sono fuggi
ti » due olandesi Faanhof e Voorltg 
olla evi ruota a t attaccato lo sve
dese Johar.sson. I tre corridori se 
ne sono andati tra l'indifferenza ge
nerale del gruppo al cui seguito 
sempre strettamente affiancati 
troiano Ferrari e Pedroni 

to. Lo svedese Johansson Ita bucato 
e in testa sono rimasti * due olan
desi i quali hanno comincialo a per
dere terreno. Contemporaneamente 
infatti si preparare la fase decisiza 
della corsa. Val gruppo degli inse
guitori *i staccarono otto corridori 
che si lanciarono furiosamente nella 
irta dei fuggitici. 

Andavano n un andatura *ur>erha 
e «narctatano in pieno accordo. Fer
rari e Pedroni avrebbero potuto be
nissimo accodarsi a questa pattuglia 
di inseguitori invece hanno indu
giato nel gruppo. 

L« lotta ralla pista " 
/ / gruppo di testa continuava ad 

avvantaggiarsi mantenendo un'anda
tura che oscillare tra » *0 e i 3t 
orari. Da parte dei nostri non si 
notava nessun ' impegno particolare 
per fare in modo che il vantaggio ai 
riducesse, 

A quattro giri dalla fine gli undici 
fuggitici avevano un minuto e 40" 
di vantaggio su Ferrari e Pedroni. 

Oh spettatori e * giornalisti ita
liani erano sconcertati. 

Allo scoiTere del quindicesimo orrn 
quando ormai mancarono 22 ertilo-

' metri alla' fine Ferrati e Padroni m 
lono finalmente decisi a paslire at\ 

all'altezza delle tnbung 
campioni si sono levati sui pedali e 
hanno imposto al proprio gruppetto 
un'andatura eccezionale. Ma ormai 
era troppo tardi. 

Sella volata finale il francese 
Bcyaert non azeia diffi'Xtà a domi
nare gli altri e vinceva con circa 10 
macchine di vantaggio sull'olandese 
Wor.Ttmg cui seguiva lutto il primo 
gruppo. ,ve» secondo gruppo hanno 
vinto la volata Ferrara « Pedroni, 
russificandosi rispettivamente al no
no e al decimo posto. 

Migliore, sebbent sfortunata per 
Zuddas. è stata la serata dei nostri 
pugtlatori che hanno conquistato un 
tttoin olimpionico a due secondi 
posti. 

/ / titolo olimpico è stato conqni* 
stato dal peso piuma Fermenti nella 
tarda serata. Egli ha prevalso netta
mente ai punti suirallro finalista, il 
\ud-afncano Shepherd, dimostrando 
una maggior velocità. Fornenti ha 
attaccato continuamente per tutti € 
tre • e round » e al terzo ha mancato 
un destro decisivo alla mascella che 
avrebbe potuto dargli la vittoria per 
fuori combattimenti 

Quando Fermenti i stato proda-
TOMMASO GIGLIO 

S.S. e i popoli di democrazia popo
lare sono impegnati in uno sforzo 
di ricostruzione e sono dunque pro
tesi verso la pace. Beninteso essi 
non intendono che i loro vitali in-
tfrc.'si siano manomessi o compro
messi. 

Il lavoro della ricostruzione, oer 
esempio, a Leningrado. la città dopo 
Stalingrado, più devastata, dalla 
guerra, è tale cl.e quasi non si av
verte più la testimoniante guerra. 
stessa. 

Egualmente la Poloiia e le regio
ni della Slesia sono in gran parte 
r.costruite e la produzione dovun
que supererà le percentuali d\ pri-

J ma della guerra. 
Ir. U.R.S.S. ho assistito a manife

stazioni di indignazione popolare 
in seguit i all'attentato a Togliatti: 
enorme è stata l'imore^sione che 
ancora, è ri levabile in tutto il 
Paese. 

Quanto ai riflessi della situazione 
internazionale debbo dire che non 
si avverte alcun sintomo di psico
si di guerra, nessuno di quegli al
larmismi tanto frequenti e tanto 
diffusi là dove la stampa è nelle 
mani dei monopoli e dei trusts. Ho 
avuto la sensazione di trovarmi in 
mezzo a un popolo sicuro dei pro
pri destini. 

"ostri due\ H o potuto i n U .R.SS. documen
tarmi che già si pongono i proble
mi del passaggio dalla economia 
socialista alla economia comunista. 
Ma nonostante s iano impegnati nel
la edificazione socialista nei loro 
p&esi. quei popoli sentono profon
damente ed esprimono una since
ra fraternità per le lotte della clas
se lavoratrice italiana e degli a l tn 
Pctsì. To porto ai lavoratori italia
ni I voti augurali di quei popoli che 

»i trovano tanto più avanti di noi 
culla v ia del social ismo». ••-

Rispondendo ad una domanda cir
ca le prospettive di un a nuova al
leanza democratica. Ncnni ha osser
vato che gli pare non ci sia niente 
VÌA dire dopo una decisione presa 
dalla Presidenza del Fronte. « Noi 
della sinistra — ha soggiunto — 
non abbiamo mai fatto questione 
di nome: vogliamo una determina
ta politica, quella difenderemo e a 
quella saremo sempre fedeli- Ora 
tele politica risulta riconfermata 
sia pure con forme organizzative 
d i \ f rse ». 

plie «e componeva le dita e le ma 
ni e non se ne sapeva staccare. 
Porta in grembo la loro creatura 
che quando verrà al mondo cn.no-
scerà del padre solo quanto le nar
reranno la nonna e l a . madre e 
fu/ri noi che lo eonoscemmor ' 

• • * 

Lo conobbi negli anni duri del
l'illegalità, pieno di fede, di corag
gio e di speranza. Fu l'ispettore 
di Partito, credo, il quale più spes
so vaine Uh (talmente in Italia a 
portare direttive di organizzazio
ne e di lotta. Lavorò nella sua To
scana ma anche in Emilia a in 
quasi tutte le regioni d'Italia. 

Nel 1936, dopo l'effimero succes
so fascista di Abissinia, fummo as
sieme in una delegazione a Mosca. 
Fu arrestato, poco dopo, net suo 
ultimo viaggio illegale in ItttVa. 

Ci rivedemmo dopo t'8 settembre 
a Milano, lui reduce dal career?, io 
dal contino. Iniziava la grande lot
ta liberatrice, per cui egli già tan
to aveva fatto e tanto si era pre
parato negli anni della cospirazio
ne e à\el carcere. 

Ebbe H compito di dirigere la 
lotta di liberazione nella sua Fi
renze e in Toscana: e la diresse da 
par suo. fermamente. . vittoriosa-
mente. 
' Egli è morto, ma vivono « Fi

renze, in Toscana e in tutta Italia 
il Partito e le organizzazioni de
mocratiche e popolari che egli col 
suo lavoro e la sua intelligenza 
tanto contribuì a far sorgere e 
prosperare. 

Noi che gli sopravviviamo — i 
l'tcchi compagni di lavoro e i gio
vani che al suo appello vennero 
alla lotta — dobbiamo essere dr
eni del suo esempio e dell'eredità 
che ci lascia: portare avanti l'ope
ra sua fino alla vittoria finale. 

E' il solo modo comunista di ono
rare un grande compagno e tin 
oratide dirigente come il compagno 
Rossi, che la morte ri ha tolto per 
sempre. 

LUIGI LONOO 

Una vita 
per la libertà. 
(•iiiM'ppe Ro^si è morto, così 

in ip iot visanicnte, fulminato, bru
ciato. dal la "*iiii febbre ardrntr per 
il l a \o ro , per la lotta, per il so-
l'inliMiio. 

ligli apparteneva al la prande 
'•filiera dei i m m i l l i c i usciti dal
la clt is-r uprrntfi e Irirati per la 
vita e per la morte alla cau?a dei 
lavoratori. 

A \ c \ n una fede profonda nella 
forza cr i 'atrur «Ielle masse popo
lari e nella giu»ir /7a del loro i-
-thitn di cla»»e. t|in\sto ist into po
polare. clic egli «.ape* a cosi bene 
interpretare e tradurre in una 
«niisap'jvole, giusta pu.M/ione mar
xista. 

I.a. sua forza derivava oltrerhà 
dal le sue rapacità poli t irhe e «»r-
panizzat ive, dal la sua ca lma, da l . 
la sua decisione, dal la •vn'ontà 
ferrea e piena di feile, dal suo 
artlnre che facevano di lui il com
pagno amato e il dir igente au to-
rexole. 

I.a lotta per la dpmncra7ia e 
per il socia l ismo è una lotta dif
ficile, aspra e lunga. Hichicdp da 
parte di ogni comunista una vi
talità perenne e una i l l imitata dp. 
\ o / i o n c alla causa «lei laboratori 
Giuseppe Rossi era uno di quei 
compagn i la cui devozione alla 
causa dei lavoratori era i l l imi
tata. Non lui mai imliPtrrggMto 
di fronte alle a.spre/zp della lot
ta. neppure quando i risultati non 
erano visibil i imincdiatai i ienie. 
anche negli anni in cui la l i t 
toria appar iva molto lontana. 

« I risultati «Iella nostra lotta 
i — egli mi diceva un giorno — 
e forse noi non li. vedremo. For=e 
* noi cadremo nella battagl ia, co.-
t mp cn«ioh»> a cent inaia i no-tri 
•x part igiani. Ma noi rnmbalt ia inn 
e per l 'av\ cui re e 1 'aneni re è no-
< stro». 

Atu-lic Giuseppe Rossi amava 
la vita, a v e \ a una famigl ia. ave-

Togliatti ha ieri inviato al
la compagna Iva Rossi il (•"-
Curnte telegramma: « Partecipo 
enn profonda commozione rn-
munr dolore perdita indimpnli-
cabile tuo compagno, modello 
di combattente prr • la nostra 
causa - TOGLIATTI ». 

DOPO L'APPROVAZIONE DEL PIANO REYNAUD 

*_ 

ii\ metri alla'fine Ferrati e Wtfroni ai 
«ono finalmente decisi a pasìire al 

Lottavo giro A stato queUo <iec»«H eonfraUocco. Quando tono , passetti (Coatlam* la l a *•»•• ••» «•»*••»> 

Dimissioni di 4 deputat i 
dal partito socialista francese 

Le organizzazioni sindacali socialista e democristiana 
. a fianco della C.G.T. nelle rivendicazioni economiche 

TARIGI, 13. — Il movimento di 
protesta contro il progetto Reynaud 
è sempre vivo nel Paesa. Altre cen-
t.naia di mozioni sono pervenute «eri 
ai membri della seconda Camera. 
•Ha quale è stato passato il testo 
del progetto. 

Il deputato socialista Leonhart ha 
dato, a partire da ieri. le proprie 
dimissioni In segno di protesta con
tro l'atteggiamento del suo partito 
nei confronti del piano Reynaud. 
Leonhart è il quarto deputato so
cialista dimissionario nel giro di 
dieci giorni. 

t.va di un'intera sezione del Par
tito Socialista della città meridio
nale di S iuv ian è pervenuta alla di
rezione del Partito Socialista. — 

Osci intanto André Marie, ha ri
cevuto i rappre«entanti delle or
ganizzazioni sindacali, le quali di 
fronte all'offensiva del governo con
tro i lavoratori, hanno preso posi-
ZK ne nella maniera più decisa, _ . 

Tanto la C.G.T. quanto le orga
nizzazioni «cissioniste ai sono mo
bilitate in un grande movimento di 
massa, ponendo rivendicazioni -eco
nomiche precise ed energiche. 

Una lettera di dimissioni col let- i Lo stesso rappresentante MRP si 
_ 'è espresso in termini di assoluta in-

COMOPIEDE 
:• t " 

F\CC!AMO IL CAMBIO». - U Con
fidi ai è sffrtilatm a dir» 1» ni in 
mtnfn allm /rande agitazione narw'>al* 
dei braccianti e talariati asintoti, f. 
tapttt eh* ka detta* Ba ietin cha i 
braccianti fuadatnann far di qnattrtn' j 
ito volta pia dal ». pan tate!), cha i I 

tafanali enarrano nriroro. mentra /li 
atricnltorì tra imponibile, mitl>-trit fon
atane e « trt/na » mrtiadnU tono n-
Hntti air otte,. Per edifttaimnt dtl lat
ini*, diamo U ttfatnti cifra: un btar. 
riantt tritìi ano. ti tilt tona più pfimle-
/tate. Imddooe le Irthe baino in mano 
il collocamtnto. lamia 1*2 giorni ai-
ranno. taadatnanrtii lite ti9.*t% annua. 
pari a lire I0.\1* mintili I n brucian
te della Putlta-l.acania. Ha pane ma. 
lavora diffittlmtnlr più Hi IVI /terna
te /uada/nando meni dt IVt mila lira 
air antro, rio* circa * W» lire al mete" 
Volete farà «t cambio, tgnnri della 
Caaitdat 

'raniigenza e si è associato alle ri-
rhicste della C.G.T. nella richiesta 
di un ribasso immediate dei prezzi. 

Il • sistema elettorale non sars 
qutl lo proporzionale ma un sistema 
misto assai complicato, che tende 
i dare un gran numero di rappre
sentanti alle regioni meno popolate 
a scapito delle forti agglomerazioni 
•>p*raie. 

I quotidiani gollisti e popolari ri
portano la loro attenzione, f y l pro-
srtto di lebgge presentato da Jule 
Moih, relativo all 'elettone del Con. 
figlio della Repubblica, 

va una compagna, aveva dei ge
nitori, «lei fratelli d i e In a m m a 
no e «l ie egli profondamente a-
ni.iva. Ma al disopra di Hit lo. al 
disopra della «uà «alutp. della «uà 
famigl ia, cicali affetti personali «•-
gli aveva un grande interes^r e 
un grani le affpllo: l ' interesse i^r 
l ' cmancipa/ ionc de i - lavora»- i. 
l'affetto ppr la grande ' famit iia 
del Par t i lo Comunista. 

Costret to a emigrare nel ÌQ26. 
fu tra i compagn i r gli ant i fasci
sti più att iv i in Francia P nel la 
regione parigina. Frequentò per 
alcuni anni una scuola superiore 

_ i «li part i to, pcrchi- cosciente «he 
la nn«tra lotta esige la connscpu-
za rlrlla «loria del nostro Pae^e, 
del movimento operaio interna
zionale P esige «opratut lo il p o « 
* r « o p ieno p s icuro dell i d p o l v 
eia marxista- leninista. 

Dal J9Vi al I 1 ) " ejrli fece !a 
spola Ira la Francia e l'Italia do
ve veniva a tessere IP Fila d>*l no
stro Part i to r a organ izzar - Ì di
rigere la lotta ppr l 'abbat t iment i 
«lei regimp fascista. A r reca i» ne] 
I 9 V fu rondaunato dal T r i b u n i -
!P fascista a J4 anni di r-itc-re. 
Liberato dopo il Ti Lugl io IQ-jj 
riprpndp ifnnirdiatarm'nf? i! sui) 
posto di lotta P di combat t imento. 

Riorgani /za IP file dpi i 'arWo 
in Toscana p dedica tutte le sue 
pnprgie al la crpazmnp P al naten-
ziampnto dpi mo\ impnto part ig ia
no. Fu in Tosrana. durante ì »>c-
r i ipazionp tc«le»ca. il rippr««'»n-
tantr del la Dirpzionp d'I P i fito 
e mpmhro del Tr iumvirato !. i -ur-
re/ ionalr . 

t piccol i gruppi di part iz ioni e 
di gappist i toscani sorli sulla ba-
«e del le d i re t t i le di Giu-pppe !*•»:-
«i «i t rasformarono in • brigHt»- e 
in div is ioni . Tra qurstp la .r 'ori i-
sa e PotcntP >. la «li»i«ionp Ar io , 
le br igate Gramsci , l a v a j n - ' i u 
Sinignl l ia. Caiani , p tantp al tre. 
Si sv j lappo così un potpotp m o -
% intento part ig iano che «la a te
st imoniare dcllp capaci tà c.->mb^t-
t ivc ed rroichp d«'l popolo mac i 
no, ma anchp dellp grand» «;u?!i-
là pol i t iche e organizzat ive l e i 
compagno Giuseppe Rossi. 

Al la l ibera/ ione di f in-nzp pre
sero partp, 0%<l part igiani e gap
pisti. tomprrM gli «-ffeUix; uVMa 
Div is ione PotcntP. dpi qual i i*97 
operarono in città e nel c i rconda
rio. In uniliei mc«i di lotta cad-
dcN» 149 gar ibaldini e 4 lh furono 
i feriti. . 

G iuseppe R«>«M non fu sol» un 
grande cnmbatt i-nte: egli nwea 
l ' ist into e le capaci tà . pol i t iche 

PIETRO SECCHIA 
(Contiama la La par , S.a cotenna) 


